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SUBURBIO, VIA TIBURTINA, VILLA DELLA TORRE DI S. EUSEBIO, AMBIENTE E (MAGAZZINO),
CEMENTIZIO A BASE FITTILE – ROMA  ( RM)

EDIFICIO RESIDENZIALE/VILLA
La villa della Torre di S. Eusebio è ubicata sulla via Tiburtina circa 400 m a Nord della omonima
torre; scoperta casualmente nel 1916 durante lavori di cava, fu subito scavata dalla SAR, anche se
molto limitatamente. L’uso della cava e i lavori di urbanizzazione hanno completamente distrutto il
complesso. Gli scavi portarono alla luce alcuni ambienti orientati N/S, realizzati in opera mista e
datati alla prima metà del II secolo d.C.; si ignora l’epoca di abbandono del sito. Sono noti un vano-
magazzino, due ambienti con ricchi rivestimenti pavimentali (mosaico e sectile) a testimoniare
l’esistenza di una parte residenziale, e due vani con sistemi di riscaldamento, certo parte del settore
termale; si rinvennero un ricco corredo statuario e molti frammenti di mosaico e sectile ("di porfido
rosso e nero": DE FRANCESCHINI 2005, p. 127 e n. 9, p. 128). La pianta edificio è tratta da DE
FRANCESCHINI 2005, p. 43.1, p. 127.

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo II d.C. (1° q) al secolo II d.C. (2° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

AMBIENTE PRODUTTIVO
Grande vano a pianta rettangolare (E in pianta), con una doppia fila di pilastri a distanza regolare tra
loro realizzati da blocchi di tufo che dovevano sorreggere le travi di legno della copertura; la parete
Est è rinforzata all’esterno. Conservava il pavimento in cementizio, che ci testimonia una
destinazione produttiva/ di servizio del vano. 

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo II d.C. (1° q) al secolo II d.C. (2° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

Suburbio, via Tiburtina, villa della Torre di S.
Eusebio, ambiente E (magazzino), cementizio a base
fittile

PARTE DELL’AMBIENTE: intero ambiente
RIVESTIMENTO CON SCANSIONE: a copertura unitaria
TIPO DI IMPAGINAZIONE: a campo omogeneo
CROMIA: monocromo

Cementizio a base fittile; non si ha nell’edito documentazione grafica e/o fotografica del pavimento, che è andato distrutto insieme alla villa.

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo II d.C. (1° q) al secolo II d.C. (2° q) 



ESTREMI TEMPORALI: dal secolo II d.C. (1° q) al secolo II d.C. (2° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

BORDO

Elemento non presente

CAMPO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: assente
TECNICA ESECUTIVA: cementizio (cementizio a base fittile senza inserti)
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